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6. Scelte strategiche e modello spaziale
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Presentazione PRG
Caratteristiche e modalità di trasformazione urbana



Norme Tecniche di attuazione
Politiche diffuse vs zoning funzionale

Definizione di tessuti

Riconnessione dei tessuti
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Tessuti medi0evali su pre-esistenze 
romane: Piazza Navona e via dei
Giubbonari  

TIPO DI ZONA DISPOSIZIONI CATEGORIE D'INTERVENTO INDICI INDIRIZZI PRESCRITTIVI

zona zone raggruppabili D'USO intervento modalità e forme prescrizioni tipo-morfologici

territoriale per caratteristiche di attuazione

omogenea urbanistiche-edilizie

DM 1444/68 tipo classificazione tipo diretto indiretto
CITTA' STORICA 
(ART 20, COMMA 1)

Per Città Storica si intende TESSUTI (ART.21,CM 1) AB, TE, AC MO, OI, MS, RC, MO, OI, MS, RC, RE1, DR, NE
l’insieme integrato costituito Si intendono per tessuti (art 21, cm10) (art 21, cm 3,4,5,6) (art  21, cm 7)

dall’area storica della Città Storica gli isolati RE1, RE2, RE3, DR, NE RE2, RE3
'centrale interna alle mura, o parti di isolato ad essa alle specifiche condizioni se interessano un solo

dalle parti urbane dell’espansione appartenenti costituiti prescritte dalle norme di edificio (art 21, cm 6)
otto-novecentesca dall’aggregazione di edifici, ciascun tessuto

consolidata interne ed esterne con relativi spazi aperti di
alle mura e dai singoli siti e pertinenza e l’esclusione A) ORIGINE MEDIOEVALE RE1, RE2, DR cfr art 22, commi 4,5

manufatti localizzati delle sedi viarie, riconducibili      (ART. 22, COMMA 1) secondo art 22, comma 3
nell’intero territorio comunale a regole sostanzialmente

che presentano una identità omogenee d’impianto, B) ESPANSIONE RE1, RE2, DR cfr art 23, commi 4,5
storico-culturale suddivisione del suolo, RINASCIMENTALE E secondo art 23, comma 3
definita da particolari qualità disposizione e rapporto con i MODERNA PREUNITARIA

riconoscibili e riconosciute tracciati, nonché di (ART.23, COMMA 1)
dal punto di vista dei prevalente caratterizzazione

caratteri morfogenetici tipo-morfologica, figurativa, C) RISTRUTTURAZIONE RE1, RE2, DR cfr art 24, commi 4,5
A e strutturanti dell’impianto urbano tecnico-strutturale e funzionale. URBANISTICA OTTO- secondo art 24, comma 3

e di quelli tipo-morfologici, Rientrano in tali tessuti NOVECENTESCA

architettonici e d’uso dei gli edifici seriali e quelli (ART 24, COMMA 1)
singoli tessuti, edifici speciali esprimenti le stesse

e spazi aperti, anche regole del tessuto di appartenenza D) ESPANSIONE OTTO- RE1, RE2, RE3, DR, NE cfr art 25, commi 4,5
in riferimento al senso NOVECENTESCA AD secondo art 25, comma 3

e al significato da essi assunto ISOLATO (ART 25,COMMA 1)
nella memoria delle

comunità insediate. E) ESPANSIONE OTTO- RE1, RE2, DR cfr art 26, commi 4,5
NOVECENTESCA A secondo art 26, comma 3

LOTTIZZAZIONE EDILIZIA
PUNTIFORME

(ART 26, COMMA 1)

F) ESPANSIONE RE1, RE2, RE3, DR cfr art 27, comma 4
NOVECENTESCA A secondo art 26, comma 3

LOTTIZZAZIONE EDILIZIA
PUNTIFORME

(ART 28, COMMA 1)

G) ESPANSIONE RE1, RE2, RE3, DR, NE cfr art 28, comma 4
NOVECENTESCA A FRONTI secondo art 28, comma 3
CONTINUE 

(ART 27, COMMA 1)

H) ESPANSIONE RE1, RE2, RE3, DR, NE cfr art 29, comma 4
NOVECENTESCA CON secondo art 29, comma 3

IMPIANTO MODERNO E
UNITARIO 

(ART 29, COMMA 1)

I) EDIFICI ISOLATI RE1, RE2, RE3, DR cfr art 30, commi 4,5
(ART 30, COMMA 1) secondo art 30, comma 3

L) NUCLEI STORICI ISOLATI RE1, RE2 cfr art 31, commi 4,5

(ART 31, COMMA 1) secondo art 31, comma 3

componenti
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TIPO DI ZONA DISPOSIZIONI CATEGORIE D'INTERVENTO INDICI INDIRIZZI PRESCRITTIVI

zona mponenti zone raggruppabili D'USO intervento modalità e forme prescrizioni tipo-morfologici

territoriale per caratteristiche di attuazione

omogenea urbanistiche-edilizie

DM 1444/68 tipo classificazione tipo diretto indiretto

EDIFICI COMPLESSI E SPECIALI
(ART 32, COMMA 1) MO, OI, MS, RC, MO, OI, MS, RC, DR, NE
Si intendono per Edifici e (art 32, cm 3,4) (art  32, cm 6)

complessi speciali della RE1, RE2, RE3, DR, NE RE2, RE3
Città storica i complessi alle specifiche condizioni se interessano un solo
archeologico-monumentali e prescritte dalle norme degli edificio (art 32, cm 5)

gli edifici speciali singoli edifici e complessi speciali
e aggregati, comprensivi
degli spazi aperti di pertinenza A) CENTRO ARCHEOLOGICO AB, TE, AC, AG RE1, DR cfr art 33, commi 4,5

e di quelli pubblici (piazze, MONUMENTALE (art 32, cm 8) secondo art 33, comma 3
strade, giardini) ad essi (ART 33, COMMA 1)

connessi in un rapporto di
inscindibile unità, che B) CAPISALDI AB, TE, AC, AG RE1, DR cfr art 34, commi 4,5
assumono o possono assumere ARCHITETTONICI E secondo art 34, comma 3

A in prospettiva nella struttura URBANI (ART 34, COMMA 1)

urbana una notevole

rilevanza urbanistica, C) VILLE STORICHE AB, TE, AC, AG RE1, DR cfr art 35, commi 4,5
morfologica, simbolica e (ART 35, COMMA 1) secondo art 35, comma 3
funzionale.

D) GRANDI ATTREZZATURE AB, TE, AC, AG RE1, RE2, RE3, DR cfr art 36, commi 4,5
E IMPIANTI POST-UNITARI secondo art 36, comma 3
(ART 36, COMMA1)

E) EDIFICI SPECIALI ISOLATI AB, TE, AC, AG RE1, RE2
DI INTERESSE STORICO, secondo art 37, comma 3

ARCHITETTONICO E 
MONUMENTALE
(ART 37, COMMA 1)

MO, OI, MS, RC MO, OI, MS, RC cfr art 38, commi 5, 6, 7, 8, 
(art 38, comma 4)    9, 10

SPAZI APERTI (ART 38, CM 1)

Sono Spazi aperti della Città A) GIARDINI CONFIGURATI
storica tutte quelle componenti che (ART 39, COMMA 1)
costituiscono il sistema dei “vuoti”

e che, unitamente con
le parti costruite, in B) SPAZI VERDI 
ragione della riconoscibilità, CONFORMATI DAL

della compiutezza storico- COSTRUITO
morfologico-architettonica (ART 40, COMMA 1)
e della connotazione dei caratteri

orografici ed ecologico-ambientali,
partecipano alla definizione C) VERDE DI ARREDO
dell'identità della città. (ART 41, COMMA 1)

A

D) SPAZI ATTREZZATI MO, OI, MS, RC, RE1
PREVALENTEMENTE PER (art 42, comma 3)

ATTIVITA' SPORTIVE E DEL
TEMPO LIBERO
(ART 42, COMMA 1)



3

TIPO DI ZONA DISPOSIZIONI CATEGORIE D'INTERVENTO INDICI INDIRIZZI PRESCRITTIVI

zona componenti zone raggruppabili D'USO intervento modalità e forme prescrizioni tipo-morfologici

territoriale per caratteristiche di attuazione

omogenea urbanistiche-edilizie

DM 1444/68 tipo classificazione tipo diretto indiretto

EDIFICI COMPLESSI E SPECIALI

(ART 32, COMMA 1) MO, OI, MS, RC, MO, OI, MS, RC, DR, NE
Si intendono per Edifici e (art 32, cm 3,4) (art  32, cm 6)

complessi speciali della RE1, RE2, RE3, DR, NE RE2, RE3
Città storica i complessi alle specifiche condizioni se interessano un solo
archeologico-monumentali e prescritte dalle norme degli edificio (art 32, cm 5)

gli edifici speciali singoli edifici e complessi speciali
e aggregati, comprensivi

degli spazi aperti di pertinenza A) CENTRO ARCHEOLOGICO AB, TE, AC, AG RE1, DR cfr art 33, commi 4,5
e di quelli pubblici (piazze, MONUMENTALE (art 32, cm 8) secondo art 33, comma 3
strade, giardini) ad essi (ART 33, COMMA 1)

connessi in un rapporto di
inscindibile unità, che B) CAPISALDI AB, TE, AC, AG RE1, DR cfr art 34, commi 4,5
assumono o possono assumere ARCHITETTONICI E secondo art 34, comma 3

A in prospettiva nella struttura URBANI (ART 34, COMMA 1)

urbana una notevole
rilevanza urbanistica, C) VILLE STORICHE AB, TE, AC, AG RE1, DR cfr art 35, commi 4,5
morfologica, simbolica e (ART 35, COMMA 1) secondo art 35, comma 3

funzionale.
D) GRANDI ATTREZZATURE AB, TE, AC, AG RE1, RE2, RE3, DR cfr art 36, commi 4,5

E IMPIANTI POST-UNITARI secondo art 36, comma 3
(ART 36, COMMA1)

E) EDIFICI SPECIALI ISOLATI AB, TE, AC, AG RE1, RE2
DI INTERESSE STORICO, secondo art 37, comma 3

ARCHITETTONICO E 
MONUMENTALE
(ART 37, COMMA 1)

MO, OI, MS, RC MO, OI, MS, RC cfr art 38, commi 5, 6, 7, 8, 

(art 38, comma 4)    9, 10

SPAZI APERTI (ART 38, CM 1)
Sono Spazi aperti della Città A) GIARDINI CONFIGURATI
storica tutte quelle componenti che (ART 39, COMMA 1)
costituiscono il sistema dei “vuoti”

e che, unitamente con
le parti costruite, in B) SPAZI VERDI 

ragione della riconoscibilità, CONFORMATI DAL
della compiutezza storico- COSTRUITO
morfologico-architettonica (ART 40, COMMA 1)

e della connotazione dei caratteri
orografici ed ecologico-ambientali,

partecipano alla definizione C) VERDE DI ARREDO
dell'identità della città. (ART 41, COMMA 1)

A

D) SPAZI ATTREZZATI MO, OI, MS, RC, RE1

PREVALENTEMENTE PER (art 42, comma 3)
ATTIVITA' SPORTIVE E DEL

TEMPO LIBERO
(ART 42, COMMA 1)



4

TIPO DI ZONA DISPOSIZIONI CATEGORIE D'INTERVENTO INDICI INDIRIZZI PRESCRITTIVI

zona componenti zone raggruppabili D'USO intervento modalità e forme prescrizioni tipo-morfologici

territoriale per caratteristiche di attuazione

omogenea urbanistiche-edilizie

DM 1444/68 tipo classificazione tipo diretto indiretto
E) VERE FLUVIALE A

CARATTERIZZAZIONE
NATURALISTICA

(ART 43, COMMA 1)

F) SPAZI VERDI PRIVATI DI MO, OI, MS, RC, RE1
VALORE STORICO- (art 44, comma 3)
MORFOLOGICO-AMBIENTALE

(ART 44, COMMA 1)

AMBITI DI VALORIZZAZIONE
(ART 45, COMMA 1)
Gli Ambiti di Valorizzazione della

Città storica riguardano 
luoghi della Città MO, OI, MS MO, OI, MS
storica che nel tempo non RC, RE, DR RC, RE, DR

hanno raggiunto una (art 45, comma 4, pt a)
configurazione morfologica

consolidata o sono caratterizzati A) SPAZI APERTI DI VALORE  Grandezze urbanistiche Usi esclusi : Terziario 
dalla presenza di grandi AMBIENTALE - SUL realizzabile: SUL direzionale,Centri commerciali,
contenitori non più utilizzati (ART 45, COMMA 2, PT A) o SUv dell’edilizia esistente. Discoteche oltre mq 1000

o riconvertibili a nuovi usi e che  Mix funzionale
presentano fenomeni evidenti di - Abitative: SUm= 10% SUL
degrado fisico e funzionale. - Quota flessibile: 20% SUL

B) SPAZI APERTI, TESSUTI, RU, NE - Grandezze urbanistiche: Usi esclusi : Attrezzature 

EDIFICI, DI NATURA (art 45, comma 4, pt b) - SUL realizzabile: SUv commerciali con superficie
PARTICOLARE dell’edilizia esistente di vendita oltre mq 2500,
(ART 45, COMMA 2, PT B) - Mix funzionale Terziario direzionale, Centri

- Abitative: SUm = 55% SUL commerciali, Discoteche
- Terziarie e Alberghiere e oltre mq 1000,
congressuali Centri congressuali,

SUm = 20% SUL Commercio all’ingrosso,
- Produttive = 5% SUL Depositi e magazzini.

- Quota flessibile: 20% SUL

C) AREE DISMESSE E RU - Grandezze urbanistiche: Usi esclusi : Discoteche oltre

INSEDIAMENTI (art 45, comma 4, pt c) - SUL realizzabile: SUL mq 1000, Commercio all’ingrosso,
PREVALENTEMENTE NON o SUv dell’edilizia esistente Depositi e magazzini
RESIDENZIALI - Mix funzionale

(ART 45, COMMA 2, PT C) - Abitative: SUm = 15% SUL
- Terziarie e Alberghiere e

congressuali: SUm = 50% SUL
- Produttive = 15% SUL
- Quota flessibile: 20% SUL

D) OSTIA LIDO RU, NE Grandezze urbanistiche: Usi esclusi : Centri commerciali,
(ART 45, COMMA 2, PT D) (art 45, comma 4, pt d) - SUL realizzabile: incremento Commercio all'ingrosso,

massimo della SUv dell'edilizia depositi e magazzini
esistente pari al 10%

- Mix funzionale
- Abitative: SUm = 40% SUL
- Terziarie e Alberghiere e

congressuali: SUm = 40% SUL
- Produttive = 15% SUL

- Quota flessibile: 20% SUL



5

TIPO DI ZONA DISPOSIZIONI CATEGORIE D'INTERVENTO INDICI INDIRIZZI PRESCRITTIVI

zona componenti zone raggruppabili D'USO intervento modalità e forme prescrizioni tipo-morfologici

territoriale per caratteristiche di attuazione

omogenea urbanistiche-edilizie

DM 1444/68 tipo classificazione tipo diretto indiretto

CITTA' CONSOLIDATA

(ART 46, COMMA 1) TESSUTI (ART 47, COMMA 1) MO, OI, MS, RC, RE1, RE4

Per Città consolidata si intende Si intendono per Tessuti della

quella parte della città esistente Città consolidata gli isolati o RE2, RE3, DR
stabilmente configurata e parti di isolati costituiti alle specifiche condizioni

definita nelle sue caratteristiche dall’aggregazione di edifici, prescritte dalle norme di
morfologiche e, in alcuni casi, con i relativi spazi aperti di ciascun tessuto

anche di tipologia edilizia; pertinenza e con l'esclusione
B essa è sostanzialmente il prodotto delle sedi viarie, riconducibile A) A TIPOLOGIA EDILIZIA DR DR

dell’attuazione degli strumenti a regole omogenee d’impianto, DEFINITA secondo art 48, comma 2 secondo art 48, comma 2
urbanistici esecutivi del PR 1931 suddivisione del suolo, (ART 48, COMMA 2)

e del PRG 1962 disposizione e rapporto con
con i tracciati viari, per lo più B) A TIPOLOGIA EDILIZIA RE2, RE3, DR RE2, RE3, DR

definite dalla strumentazione LIBERA secondo art 48, comma 3 secondo art 48, comma 3
urbanistica generale ed esecutiva (ART 48, COMMA 3)

intervenuta a partire dal PR 1931.

VERDE PRIVATO MO, OI, MS, RC, DR MO, OI, MS, RC
(ART 49, COMMA 1) RE1, RE2, RE4 RE1, RE2, RE4

riguarda forme insediative a bassa DR se l'edificio ricostruito

densità esistenti, caratterizzate RE3, non ammessa conserva la SUL
da forte presenza di verde, delle (art 49, cm 2,3)

quali il PRG intende conservare la
valenza ecologica e paesaggistica

B

CITTA DA RISTRUTTURARE
(ART 50, COMMA 1)

Per Città da ristrutturare si
intende quella parte della

città esistente solo parzialmente
configurata e scarsamente definita

nelle sue caratteristiche di impianto,
morfologiche e di tipologia edilizia,

che richiede consistenti interventi
di riordino, di miglioramento TESSUTI (ART 51, COMMA 1) MO, OI, MS, RC, NE MO, OI, MS, RC, NE

e/o completamento di tali si intende per tessuto della città RE1, RE2, RE4 RE1, RE2, RE4
caratteri nonché di adeguamento da ristrutturare un insieme di RE3, DR RE3 fino al raggiungimento

ed integrazione della viabilità, isolati o di lotti edificati e non con dell'indice massimo di

degli spazi e servizi pubblici. esclusione delle sedi viarie. edificabilità 
DR con SUL pari all'indice

preesistente
B (art 51, cm 3)

A) PREVALENTEMENTE AB, TE, AL - Hmax = altezza med - i locali interrati dovranno

RESIDENZIALI (art 51, cm 6) degli edifici confinanti; essere destinati ad autorimessa
(ART 51, COMMA 2) - IC max = 60% SF; per una quota non inferiore

- IP = 30% SF; al 70% della loro superficie
- DA = 1 albero ogni

mq 250 di SF;
- DAR = 1 arbusto

ogni mq 100 di SF;
- DS = 5 m;

D B) PREVALENTEMENTE AB, TE, AL, PR - Hmax = altezza media

PER ATTIVITA' (art 51, cm 10) degli edifici confinanti;
(ART 51, COMMA 2) - IC max = 50% SF;

- IP = 25% SF;
- DA = 1 albero ogni mq 200 di SF;

- DS = 5 m.

IMMOBILI INTERESSATI DA
PRU, ex art 11, L 493/93

(ART 53, COMMA 1)

A) AREE D'INTERVENTO,
B comprensive delle parti edificate

e delle parti standard ed 
infrastrutture

(ART 53, COMMA 1)

B) AREE D'ULTERIORE 
CESSIONE PUBBLICA

(ART 53, COMMA 1)

NUCLEI DI EDILIZIA EX ABUSIVA MO MS
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TIPO DI ZONA DISPOSIZIONI CATEGORIE D'INTERVENTO INDICI INDIRIZZI PRESCRITTIVI

zona componenti zone raggruppabili D'USO intervento modalità e forme prescrizioni tipo-morfologici

territoriale per caratteristiche di attuazione

omogenea urbanistiche-edilizie

DM 1444/68 tipo classificazione tipo diretto indiretto
CITTA' DELLA TRASFORMAZIONE
(ART 55, COMMA 1) AMBITI DI TRASFORMAZIONE
Per Città della trasformazione si COORDINATA
intende quella parte di città di nuovo (ART 57, COMMA 1)
impianto, destinata a soddisfare Gli Ambiti di trasformazione 
esigenze insediative, di servizi coordinata riguardano aree A) LA STORTA
ed attrezzature di livello locale, prevalentemente libere, (ART 57, COMMA 4)
urbano e metropolitano ed a funzionalmente connesse alla rete 
costituire nuove opportunità di di trasporto pubblico su ferro, nelle B) MASSIMINA
qualificazione dei contesti quali il PRG trasferisce edificabilità (ART 57, COMMA 4)
urbani e periurbani. già prevista dal precedente piano

in aree localizzate nella stessa C) TOR PAGNOTTA
zona, ma non servite dalla rete (ART 57, COMMA 4)
di trasporto pubblico su ferro; 
queste ultime aree sono D) PAGLIAN CASALE
definite "coordinate" (ART 57, COMMA 4)

AMBITI DI TRASFORMAZIONE Funzioni escluse : Produttive,
ORDINARIA - Ripartizione della Alberghiere e congressuali,
(ART 58, COMMA 1) superficie dell’Ambito: Terziarie a carico urbanistico
Gli Ambiti di trasformazione ordinaria  ACE + VE = 70% ST medio CU/m, alto CU/a

riguardano aree libere già edificabili A) PREVALENTEMENTE  VS = 30% ST e particolarmente elevato CU/pe
secondo il PRG ’62 cui il RESIDENZIALI - Grandezze urbanistico - 
presente piano conferma il carattere (ART 58, COMMA 1) ecologiche e altezze 
di edificabilità, destinandoli a  SUL realizzabile = secondo 
nuovi insediamenti per residenza quanto stabilito per ciascun
eventualmente integrata con ambito dal successivo cm 4
funzioni terziarie;  IP (ACE + VE) > 30% ACE

 IP (VS) > 90% VS
 H = 9 m
 DA = 40 alberi/ha
DAR =60 arbusti/ha
- Mix funzionale :
Abitative: SUm = 40% SUL
Terziarie: SUm = 10% SUL
 Quota flessibile = 50% SUL

C B) INTEGRATI - Ripartizione della superficie Funzioni escluse : Produttive,

(ART 58, COMMA 1) dell’Ambito: Alberghiere e congressuali,
 ACE = 40% ST a Carico urbanistico alto CU/a,
 VE = 20% ST Terziarie a Carico urbanistico 
 VS = 40% ST alto CU/a ed elevato CU/pe
- Grandezze urbanistico - 
ecologiche e altezze 
 SUL realizzabile = secondo 
quanto stabilito per ciascun
ambito dal successivo cm 5
 IP (ACE) > 20 % ACE
 IP (VE) > 90% VE
 IP (VS) > 90% VS
 DA = 30 alberi/ha
DAR =40 arbusti/ha
- Mix funzionale :
Abitative: SUm = 30% SUL
Terziarie: SUm = 30% SUL
 Quota flessibile = 40% SUL

AMBITI A PIANIFICAZIONE

PARTICOLAREGGIATA DEFINITA
(ART 59, COMMA 1)
Gli Ambiti a pianificazione 
particolareggiata definita riguardano
aree interessate da strumenti
urbanistici esecutivi adottat
antecedentemente al presente PRG

infrastrutture
(ART 53, COMMA 1)

B) AREE D'ULTERIORE 
CESSIONE PUBBLICA
(ART 53, COMMA 1)

NUCLEI DI EDILIZIA EX ABUSIVA MO, MS
B DA RECUPERARE

(ART 54, COMMA 1)
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TIPO DI ZONA DISPOSIZIONI CATEGORIE D'INTERVENTO INDICI INDIRIZZI PRESCRITTIVI

zona mponenti zone raggruppabili D'USO intervento modalità e forme prescrizioni tipo-morfologici

territoriale per caratteristiche di attuazione

omogenea urbanistiche-edilizie

DM 1444/68 tipo classificazione tipo diretto indiretto
PROGETTI STRUTTURANTI

(ART 60, COMMA 1) AMBITI DI PROGRAMMAZIONE

I Progetti strutturanti sono relativi STRATEGICA
a parti di città fortemente caratterizzate (ART 61, COMMA 1)

da insiemi di elementi e tracciati sono definiti prevalentemente

archeologici, storici e naturali, da elementi naturali, direttrici A) TEVERE
ad ambiti di trasformazione strategici e tracciati storici tra loro interrelati, (ART 61, COMMA 1)

rispetto al futuro assetto della città, aventi valenza di strutturazione

a luoghi centrali dotati di forte identità morfologica e funzionale B) PARCO DEI FORI E
locale. Per tali parti di città, dell’insediamento, alla scala DELL'APPIA ANTICA

ambiti e luoghi il PRG prevede, urbana e territoriale. (ART 61, COMMA 1)

alle varie scale, interventi di 
riqualificazione e di trasformazione C) MURA

definiti con le procedure del Programma (ART 61, COMMA 1)

integrato d’intervento o del Progetto

Urbano di cui ai precedenti art. 17 e 18 D) TRACCIATO FLAMINIO-
delle presenti norme, ovvero affidati FORI-EUR

a progetti di intervento per la qualificazione (ART 61, COMMA 1)

degli spazi pubblici e la realizzazione
di attrezzature pubbliche e di E) CINTURA FERROVIARIA

interesse pubblico. (ART 61, COMMA 1)

CENTRALITA' METROPOLITANE AB, TE, AC cfr art 62, comma 7

E URBANE (art 62, cm 6)

(ART 62, COMMA 1)
Le Centralità metropolitane e A) A PIANIFICAZIONE 

urbane sono finalizzate alla DEFINITA

nuova organizzazione multipolare (ART 62, COMMA 4)
del territorio metropolitano,

attraverso una forte caratterizzazione B) DA PIANIFICARE

funzionale e morfo-tipologica, (ART 62, COMMA 5)

nonché una stretta connessione
con le reti di comunicazione.

Esse riguardano parti di città

caratterizzate da elevata accessibilità
mediante la rete di trasporto pubblico

(in particolare su ferro), da una forte 

integrazione funzionale e da rilevanti
connotati di identità sociale e

storica, e da una rilevante potenzialità

alla trasformazione; tali elementi
concorrono ad individuare per le

Centralità un ruolo di riferimento,

di identità insediativa e di 
polarizzazione nella nuova 

organizzazione metropolitana prevista

dal PRG.

CENTRALITA' LOCALI

(ART 63, COMMA 1) A) AREE PER VERDE

Le Centralità locali riguardano i PUBBLICO E PER SERVIZI
luoghi più rappresentativi dell’identità PUBBLICI DI LIVELLO

locale e corrispondono agli spazi LOCALE ESISTENTI

urbani dove il PRG localizza le (ART 63, COMMA 2)
funzioni in grado di rivitalizzare

e riqualificare i tessuti circostanti, B) AREE PER VERDE 

oltre ai principali servizi necessari PUBBLICO E PER SERVIZI
per la migliore organizzazione PUBBLICI DI LIVELLO

sociale e civile della Circoscrizione. LOCALE

(ART 63, COMMA 2)

C) AREE PER SERVIZI

PUBBLICI DI LIVELLO

URBANO
(ART 63, COMMA 2)

D) TESSUTI CON 
ATTREZZATURE PUBBLICHE
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